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Descrizione storico-bibliografica
Il *redattore del Mella. – N. 1 (11 ottobre 1804)-n. 24 (1811). - Brescia : tip. Dipartimentale, 1804-1811. – 8 volumi ; 30 cm. ((Settimanale. - Pubblica supplementi. - IEI0104955

*Giornale del Dipartimento del Mella. -    -n. 5 (1 febbraio 1816). - Brescia : Per Nicolò Bettoni, 1812-1816. – 5 volumi ; 46 cm. ((Settimanale. - Descrizione basata su: n. 12, semestre 1 (19 marzo 1812). - LO10772398
Autore: Mella <Dipartimento>
Editore: Bettoni, Nicolò

*Giornale della provincia bresciana. – N. 6 (8 febbraio 1816)-    . - Brescia : Per N. Bettoni tipografo provinciale e soci, 1816-1840. – 25 volumi ; 41 cm. ((Settimanale. - In appendice: Annunzi ed editti giudiziari. - MIL0559579

*Gazzetta provinciale di Brescia : atti ed avvisi ufficiali. - Brescia : dalla tip. della Minerva bresciana, 1841-1843. – 3 volumi. ((Settimanale. - Descrizione basata su: N. 16 (22 aprile 1841). - In appendice: Annunzi ed editti giudiziari. - MIL0559583

*Gazzetta privilegiata provinciale di Brescia. - Brescia : Tipografia Venturini, 1844-1852. – 9 volumi ; 43 cm. ((Bisettimanale. – Sospesa dal 23 marzo al 28 agosto 1848 e dal 24 marzo al 9 aprile 1849. - Descrizione basata su: N. 7 (13 febbraio 1848). - In appendice: Annunzi ed editti giudiziari. - MIL0559586
Del 23 marzo 1848 continua parzialmente con: *Gazzetta di Brescia [Q1157]

*Gazzetta provinciale di Brescia. -    -giugno 1859; n. 47 (14 giugno 1859)-30 giugno 1860. - Brescia : G. Venturin tipografo edit., 1853-1860. – 8 volumi ; 42 cm. ((Bisettimanale. - Descrizione basata su: N. 81 (10 ottobre 1854). - In appendice: Annunzi ed editti giudiziari, fino al giugno 1859. - MIL0559592
Dal 14 giugno 1859 continuazione di: *Gazzetta di Brescia [Q1157]

L'*indicatore bresciano. – Anno 1, n. 1 (1 novembre 1860)-31 ottobre 1861. - Brescia : N. Romiglia, 1860-1861. – 1 volume ; 36 cm. ((Settimanale. - LO11728278

L'*indicatore bresciano : bollettino dei locatari e guida al commercio. - Brescia : Stab. tip. Fiori e C., [1868]. – 1 volume ; 43x62 cm. ((Periodicità non determinata. - Descrizione basata su: anno 1, n. 4 (18 luglio 1868). - LO10768467

La *provincia di Brescia : giornale quotidiano di politica ed economia. - Anno 1, n. 1 (novembre 1870)- 7 gennaio 1926;  24 settembre 1945-23 febbraio 1948. – Brescia : tip. del giornale La Provincia, 1870-1948. – 61 volumi ; 51 cm. ((Dal 1945 settimanale della direzione provinciale bresciana del Partito Democratico del Lavoro. - UM10014248

Soggetto: Brescia <prov.> - 1804-1948

Volumi disponibili in rete: 1815; 1818-1858

Informazioni storico-bibliografiche
Nicolò Bettoni fu chiamato nel 1800 a Brescia a ricoprire la carica di segretario generale della prefettura dei Mella; insoddisfatto di tal genere di lavoro, poiché gli era nato interesse per l'editoria chiese e ottenne (1803) la carica d'ispettore della tipografia dipartimentale insieme con la direzione dei Giornale ufficiale del Dipartimento. Le doti intellettuali del B. e la passione ch'egli mise nella nuova professione fecero della tipografia la migliore della Lombardia e del Veneto. Rifiutò la nomina a direttore della stamperia reale di Milano e ottenne nel 1806 la proprietà di quella bresciana. https://www.treccani.it/enciclopedia/nicolo-bettoni_%28Dizionario-Biografico%29/
Nel 1812, cessarono le pubblicazioni de «Il redattore del Mella». La tipografia iniziò le pubblicazione del «Giornale del Dipartimento del Mella» che, nel febbraio 1816, cambiò testata nel «Giornale della Provincia bresciana» in rispetto alla mutata situazione politica.https://www.wikiwand.com/it/Niccol%C3%B2_Bettoni

Il Giornale della Provincia bresciana fu una rivista che dal febbraio 1816 al giugno 1859 pubblicò gli atti ufficiali del governo del Regno Lombardo-Veneto nella città bresciana. Dal 1841 al 1843 e dal 1853 al 1859 si chiamò Gazzetta provinciale di Brescia, mentre tra il 1844 e il 1852 il nome della testata fu Gazzetta privilegiata provinciale di Brescia. Il primo numero della rivista fu pubblicato l'8 febbraio 1816 proseguendo la numerazione di quell'anno del Giornale del Dipartimento del Mella. Il cambio testata fu dovuto all'adeguamento del nuovo assetto amministrativo locale che si verificò nei primi mesi del 1816 all'interno del Regno Lombardo-Veneto, dopo un periodo in cui erano state mantenute le strutture locali del precedente Regno Italico: dal Dipartimento del Mella si passò infatti alla Provincia di Brescia. Il giornale evitava di riportare notizie di carattere locale, ad eccezione delle attività culturali dell'Ateneo di Brescia. Le notizie politiche, riprese fedelmente da altri giornali, erano pubblicate secondo un ordine rigoroso: prima quelle dell'Impero austriaco, poi quelle del Lombardo-Veneto, a seguire quelle degli altri stati italiani e infine quelle degli stati extrapenisolari. Seguiva la pubblicazione degli atti ufficiali di Governo e degli organismi locali, come la Congregazione provinciale e quella Municipale, chiudendo con qualche annuncio economico. Rari erano i necrologi. Dal 1816 il giornale fu pubblicato dalla tipografia di Niccolò Bettoni che ne fu estensore fino al 1830. In quell'anno l'estensione passò a Carlo Maria Noy per un biennio, poi gli succedette Cesare Arici. Con il numero 53 del 1835, Vincenzo Quaresmini e Antonio Pasinetti divennero estensori del giornale, avendo rilevato la tipografia di Bettoni la quale dal 1º gennaio 1836 fu ribattezzata Tipografia della Minerva Bresciana. Nel 1841 il giornale cambiò testata in Gazzetta provinciale di Brescia. A partire dall'anno seguente fu stampata dalla tipografia Venturini e il ruolo di estensore passò a Giuseppe Gallia, professore di storia universale e di filologia latina all'Imperial regio liceo di Brescia. Con la nuova gestione, la pubblicazione passò da settimanale a bisettimanale con un'unica numerazione per entrambe le uscite: la prima parte usciva la domenica e conteneva le cronache politiche e gli annunci giudiziari, mentre la seconda usciva il giovedì con gli atti ufficiali e gli avvisi economici. Nel 1844 la testata divenne «Gazzetta privilegiata provinciale di Brescia». Dopo la rivolta del 23 marzo 1848, il giornale cessò le pubblicazioni per essere sostituito dalla Gazzetta di Brescia: dell'ultimo numero, il 12, uscì solo la parte domenicale. Con il ritorno degli austriaci, le pubblicazioni ripresero sotto la precedente testata, senza Gallia a dirigerla e proseguendo la numerazione della rivista rivoluzionaria: il primo numero fu il 46, pubblicato il 29 agosto 1848. L'anno seguente, le pubblicazioni furono nuovamente sospese tra il 24 marzo e il 9 aprile, a causa degli eventi delle dieci giornate di Brescia. Nel 1853 la testata riprese la denominazione di Gazzetta provinciale di Brescia. Il giornale fu pubblicato fino al giugno 1859: con l'abbandono degli asburgici della città di Brescia nel corso della seconda guerra d'indipendenza, le pubblicazioni furono sostituite dalla Gazzetta provinciale di Brescia. Si trattò di un giornale completamente nuovo, scritto e pubblicato dal gruppo della sinistra bresciana che faceva capo a Francesco Cuzzetti e Giuseppe Zanardelli. 
https://it.wikipedia.org/wiki/Giornale_della_Provincia_bresciana

La Gazzetta provinciale di Brescia è stata una testata politica della città bresciana, pubblicata nei mesi successivi alla seconda guerra d'indipendenza. Il giornale operò come organo di stampa del Circolo Nazionale, un'associazione politica vicina alla sinistra liberale bresciana, coordinata da Francesco Cuzzetti e Giuseppe Zanardelli. Sostituì l'omonima rivista, che per il tutto il periodo asburgico, sotto diverse testate, pubblicò in città gli atti e gli avvisi ufficiali senza alcun commento di cronaca locale. Le pubblicazioni iniziarono il 14 giugno 1859, tre giorni dopo l'abbandono del Castello di Brescia da parte dell'esercito asburgico durante la Seconda guerra d'indipendenza. Il primo numero della nuova testata non riprendeva la numerazione del giornale che sostituiva, ma aveva il numero 47: secondo Faini, fu una decisione presa per segnalare la continuità con la «Gazzetta di Brescia», rivista pubblicata per 45 numeri durante i moti del 1848, quando la città cidnea era retta da un Governo provvisorio. Il giornale era pubblicato due volte alla settimana: il martedì e il venerdì. Oltre a notizie di carattere locale, si potevano leggere i comunicati e i proclami dell'autorità municipali e dei commissari straordinari. Tra i collaboratori, oltre a Zanardelli e Cuzzetti, ci furono diverse personalità politiche della sinistra locale come Cesare Beccalossi, Federico Odorici e Bonaventura Gerardi. S'intrattennero rapporti anche con i giornali locali di altre province, in particolare con il milanese Il Pungolo. Dopo la Pace di Zurigo, il giornale si dedicò a propagandare le personalità del Circolo Nazionale sia alle elezioni amministrative del 1860 sia a quelle politiche del medesimo anno. Dal 3 gennaio 1860, iniziò la pubblicazione trisettimanale uscendo il martedì, il giovedì e la domenica. Cessò le pubblicazioni il 30 giugno. https://it.wikipedia.org/wiki/Gazzetta_provinciale_di_Brescia

L'Indicatore Bresciano è stato un settimanale politico di Brescia, pubblicato dal novembre 1860 all'ottobre 1861. Dopo la fallita esperienza del bisettimanale «Gazzetta provinciale di Brescia», il Circolo Nazionale, associazione politica vicina alla sinistra liberale bresciana coordinata da Francesco Cuzzetti e Giuseppe Zanardelli, riconobbe la necessità di avere un nuovo organo di stampa, per veicolare i propri programmi e ideali al ristretto elettorato della provincia di Brescia. Il primo numero venne pubblicato il 1º novembre 1860 presso la tipografia Romiglia. Il gerente responsabile fu Faustino Ghidini, mentre il ruolo di direttore venne affidato a Camillo Guerini. Oltre a pubblicare notizie di carattere locale, il settimanale ospitò i resoconti delle attività della Camera subalpina scritti dall'onorevole Cesare Beccalossi, deputato per il collegio di Leno, ed espose i punti del programma della sinistra costituzionale e degli anticlericali. Su l'Indicatore, Federico Odorici pubblicò a puntate la storia di Arnaldo da Brescia. Alle politiche del 1861 il settimanale sostenne i candidati del Circolo Nazionale. In occasione delle suppletive per il collegio di Brescia, svoltesi ad aprile per la rinuncia di Agostino Depretis che era stato eletto anche a Stradella, il giornale pubblicò il patto tra il presidente del Circolo Politico, Paolo Baruchelli, e Zanardelli, rappresentante del Circolo Nazionale, che era stato stipulato per sostenere un unico candidato, il quale però non venne eletto. L'improvvisa morte del direttore Guerini, avvenuta nell'ottobre 1861, pose fine alle pubblicazioni del settimanale: l'ultimo numero pubblicato fu quello del 31 ottobre. https://it.wikipedia.org/wiki/L%27Indicatore_Bresciano

La Provincia di Brescia è stato un quotidiano politico a carattere locale, organo di stampa del gruppo politico bresciano facente capo a Giuseppe Zanardelli. Dopo la breve esperienza del bisettimanale «Gazzetta provinciale di Brescia», pubblicato dal 14 giugno 1859 al 23 giugno 1860, e l'improvvisa chiusura del settimanale «L'Indicatore Bresciano», pubblicato dal 1º novembre 1860 al 31 ottobre 1861, la Sinistra bresciana, che faceva riferimento alle figure di Francesco Cuzzetti e di Giuseppe Zanardelli, era rimasta priva di un organo di stampa che esprimesse pubblicamente la linea politica del movimento. Nel 1870, Zanardelli riconobbe la necessità di avere un giornale con quello scopo e utilizzò il suo prestigio per costituire una società per azioni che provvedesse a finanziare il progetto. Il 10 ottobre riunì a San Barnaba quaranta azionisti della nuova società che elessero il consiglio d'amministrazione e quello di redazione: per il primo furono eletti Luigi Benasaglio, Giovan Battista Formentini, Francesco Glisenti, Francesco Gualla, Luigi Livraga, Angelo Mazzucchelli e Pietro Nicolini. Per il secondo furono nominati Zanardelli, Teodoro Buffoli, Gabriele Rosa, Eugenio Bonardi, Giuseppe Cadei, Federico Ravelli, Bonaventura Gerardi, Giuseppe Capuzzi. Il primo direttore fu Paolo Aureggi. I nuovi consigli d'amministrazione e di redazione ottennero dalla locale Camera di commercio e dal Comitato Agrario il diritto a pubblicare i loro atti in modo che il giornale potesse avere da subito una solida base di lettori. Inizialmente, il giornale fu stampato dalla tipografia Fiori, mentre la sede si trovava in via Mazzini. In seguito, quest'ultima fu trasferita a Palazzo Negroboni-Bevilacqua in piazza del Duomo, già sede del club liberale fondato dallo stesso Zanardelli, dove fu costruita una tipografia. Per tutto il suo corso di vita, il giornale zanardelliano ebbe come concorrenti sulla piazza locale il quotidiano «La Sentinella Bresciana», fondato nel 1859 e allineato alle posizioni della destra liberal moderata, e «Il Cittadino di Brescia», fondato nel 1878 dal gruppo politico cattolico che faceva riferimento a Giuseppe Tovini. La prima pagina de «La Provincia» riportante la notizia dell'assegnazione dell'incarico di formare un nuovo Governo a Zanardelli. Nel 1876, con la nomina di Zanardelli a Ministro dei lavori pubblici il quotidiano ebbe un considerevole incremento nelle vendite. L'anno dopo Aureggi si dimise dalla carica di Direttore per essere sostituito da Vitaliano Gennaro, professore di Lettere e amico di Zanardelli. Nel 1895, a questi subentrò per un biennio il giornalista Emilio Faelli, divenuto in seguito direttore del quotidiano romano «Capitan Fracassa» e senatore, e poi Giuseppe Boselli. Nel 1895, gli zanardelliani vennero sconfitti alle elezioni generali comunali e provinciali dall'alleanza elettorale costituita dai liberal moderati e dai cattolici. Nel 1901, Zanardelli divenne Presidente del Consiglio. In prossimità delle amministrative del 1902, dalla redazione del quotidiano emersero alcune figure come Girolamo Orefici e Paolo Cuzzetti che s'impegnarono politicamente a costituire un'alleanza tra zanardelliani, repubblicani e socialisti. L'alleanza fu battezzata "Blocco Popolare", e sconfisse l'alleanza clerico-moderata sia alle elezioni di rinnovo parziale del consiglio comunale che si tennero il 20 giugno, sia alle elezioni di rinnovo generale del 10 agosto. Il giornale divenne dunque l'organo di stampa delle Giunte ad orientamento zanardelliano condotte da Federico Bettoni-Cazzago, sindaco dal 1902 al 1904, e dagli stessi Orefici (1906-1912) e Cuzzetti (1912-1914). Nell'ambito nazionale, alla morte di Zanardelli «La Provincia» mantenne il proprio sostegno ai governi della Sinistra giolittiana. Paolo Cuzzetti, presidente del Consiglio d'amministrazione del giornale fino al 1925. Dopo la prima guerra mondiale, il giornale appoggiò la costituzione dell'Unione Democratica Bresciana, il partito formato dagli ex zanardelliani per partecipare alle elezioni del 1919. Il 1º luglio, Ernesto Spagnolo, già giornalista del «Capitan Fracassa» di Faelli, divenne direttore del quotidiano. Seguendo la linea dettata dal deputato Carlo Bonardi e da Orefici, il giornale promosse le prime iniziative nel bresciano del nascente gruppo locale fascista i cui leader erano Augusto Turati e Alfredo Giarratana, cresciuti nella redazione del giornale. L'omicidio di Giacomo Matteotti nell'estate del 1924 provocò una frattura nella compagine azionaria con l'espulsione degli elementi non appartenenti all'UDB, in buona parte appoggianti il fascismo. La linea del giornale fu quella di rivendicare e difendere i principi liberali tanto a cari al fondatore Zanardelli, trasformatosi a emblema del giornale stesso, e questo comportò i sequestri dell'autorità prefettizia e le violenze attuate dai fascisti, per impedirne la diffusione nel territorio della provincia. Nel settembre e nell'ottobre 1925 morirono per cause naturali il direttore Spagnolo e il presidente del consiglio d'amministrazione Cuzzetti. Nello stesso periodo alcuni soci che erano stati espulsi l'anno precedente si rivolsero al Tribunale per chiedere lo scioglimento della società ritenendo deficitaria la gestione del giornale. Il nuovo direttore, Dante Petaccia, attuò una linea editoriale più prudente, evitando notizie e commenti che potessero fornire qualche pretesto a nuove operazioni di sequestro. Gli atteggiamenti ostili da parte degli uomini della Prefettura proseguirono e le pubblicazioni terminarono in sordina: l'ultimo numero uscì il 7 gennaio 1926, senza alcun editoriale di commiato. Con sentenza 9 dicembre 1926, il Tribunale di Brescia decretò lo scioglimento della società anonima titolare della testata. Dopo la seconda guerra mondiale, la direzione provinciale bresciana del Partito Democratico del Lavoro aprì un settimanale che riprese il nome dello storico quotidiano zanardelliano. Venne pubblicato dal 24 settembre 1945 al 23 febbraio 1948. https://it.wikipedia.org/wiki/La_Provincia_di_Brescia

Note e riferimenti bibliografici
· Coltivatore io pure di un’Arte ministra d’immortalità”: aspirazioni culturali e strategie promozionali della tipografia bresciana di Nicolò Bettoni in età napoleonica / di Luca Frassineti Seconda Università degli Studi di Napoli. In: Misinta n. 42 (dicembre 2014),p.5-14
· Il saggio censisce le prime tre annate conosciute di un rarissimo periodico bresciano del primo Ottocento, il "Redattore del Mella", stampato dalla tipografia di Nicolò Bettoni. In appendice si riportano i testi commentati di una rubrica a puntate per l'annata 1806, dal titolo "Fasti bresciani", di carattere marcatamente patriottico e civile. https://iris.unicampania.it/handle/11591/231245
· Ugo Barucelli, "Giornali bresciani nel biennio 1848-1849" in "Commentari dell'Ateneo di Brescia per l'anno 1966", Brescia, Tipo-Lito Fratelli Geroldi, 1967.
· Mario Faini, "La stampa periodica bresciana nell'Età Zanardelliana", Brescia, Edizioni del Moretto, 1983.
· Un giornale bresciano degli anni 1860-1861: L'Indicatore bresciano / Ugo Baroncelli. - Estratto da: Il giornalismo italiano dal 1861 al 1870, dagli atti del 5. congresso dell'Istituto nazionale per la storia del giornalismo
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